
Il Piano di Tutela e la Rete Regionale della Qualità dell’Aria. Sintesi 
delle attività svolte dall’ARPACAL su mandato della Regione 
Calabria

Ing. Domenico Vottari 
Dirigente Tecnico Direzione Scientifica ARPACAL



PREMESSA
Questo intervento è dedicato ad un caro collega che non 
c’è più e che oggi avrebbe voluto essere con noi di ARPA 

Calabria sul campo …

Collaboratore Sanitario Professionale Esperto Chimico DOMENICO CURCIO,
in forza al Servizio Aria del Dipartimento Provinciale di Catanzaro, scomparso nel 

mese di ottobre 2015, tecnico di alta competenza professionale ed indiscusse 
qualità umane, Co-Progettista della Rete Regionale Q.A.



1) Redazione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria - PTQA (con il 
coinvolgimento e la supervisione di ISPRA) 

Prima Convenzione Marzo 2010 - € 270.000,00

ACCORDI TRA REGIONE CALABRIA ED 
ARPACAL per ridurre i gap ambientali

Utilizzo di specifici Fondi del 
POR FESR 2007-2013 Linea 3.5.2.1

2) Redazione del Progetto di Rete Regionale della Qualità dell’Aria – RRQA 
(ai sensi dell’intervenuto D.Lgs. 155/2010 e successivi Decreti di 
Attuazione)

Seconda Convenzione Agosto 2012 - € 3.200.000,00 circa (con 
spese di personale)

Dal 29.02.2012 Responsabile e Referente Unico delle Convenzioni POR FESR 2007-
2013 per la Q.A. con la REGIONE CALABRIA  Ing. Domenico Vottari



RINGRAZIAMENTI al personale ARPACAL per il lavoro di squadra 
svolto nell’interesse della REGIONE CALABRIA 

COGNOME e NOME RUOLO

Ing. Giacinto Ciappetta RUP PTQA

Dott.ssa Claudia Tuoto Progettista e D.E.C. RRQA

Dott. Antonino Votano Progettista PTQA, Progettista Agg.to PTQA, Progettista RRQA (attualmente in 
comando c/o Regione Calabria)

Ing. Anna Garasto Progettista PTQA (trasferita alla Regione Calabria)

Dott.ssa Serafina Oliverio Progettista PTQA, Assistente D.E.C. RRQA

C.P.S.E. Emilio Centorrino Progettista Agg.to PTQA, Co-Progettista RRQA, Assistente D.E.C. RRQA

Dott. Pasquale Crea Co-Progettista Agg.to PTQA, Assistente D.E.C. RRQA, Modellazione Q.A. RRQA

Dott.ssa Annalisa Morabito Co-Progettista Agg.to PTQA, Assistente D.E.C. RRQA

Dott.ssa Marianna Caravita Co-Progettista Agg.to PTQA, Assistente D.E.C. RRQA

Dott. Daniele Drago Co-Progettista PTQA (VAS) (trasferito al Comune di Milano)

Arch. Vincenzo Sorrenti Co-Progettista Agg.to PTQA (Cartografie Tecniche)

Arch. Fabio Romano Co-Progettista Agg.to PTQA (Cartografie Tecniche)



RINGRAZIAMENTI al personale ARPACAL per il lavoro di squadra 
svolto nell’interesse della REGIONE CALABRIA 

COGNOME e NOME RUOLO

Ing. Nicola Ocello Assistente D.E.C. RRQA

Dott. Andrea Calvano Modellazione Q.A. RRQA

Dott.ssa Rosalba Odoguardi Validazione Dati RRQA

Dott. Antonino Dascola Progettista e D.E.C. Laboratorio Chimico Regionale Inquinanti Aria

Dott.ssa Letteria Settineri Progettista e Assistente D.E.C. Laboratorio Ch. Regionale Inquinanti Aria

Dott.ssa Annamaria Grazioso Supporto Amm.vo RUP Supporto Amm.vo RUP RRQA

Sig. Michele Romeo Supporto Amm.vo RUP Supporto Amm.vo RUP RRQA

Dott. Camillo Marchio Supporto Amm.vo RUP RRQA

Ing. Domenico Vottari RUP Agg.to PTQA, RUP RRQA, DEC Modellistica Q.A., Responsabile Unico 
Convenzioni POR FESR 2007-2013 Matrice Aria



ULTERIORI RINGRAZIAMENTI 1/3

PERSONALE DEL LABORATORIO CHIMICO DEL DIPARTIMENTO  DI 
REGGIO CALABRIA – LABORATORIO DI RIFERIMENTO REGIONALE PER 
GLI INQUINANTI DELL’ARIA



ULTERIORI RINGRAZIAMENTI 2/2

P.I. MARCO LUCCHESE - SUPERVISIORE SISTEMA DI ACQUISIZIONE E 
TRASMISSIONE DATI PER LA RETE REGIONALE Q.A., PORTALE WEB Q.A. E 
SISTEMA DI MODELLISTICA PREV. REGIONALE GIORNALIERO Q.A.



ULTERIORI RINGRAZIAMENTI 3/3

- PRESIDENTE E COMMISSARI DI GARA EUROPEA RRQA
- COLLAUDATORI RRQA
- AMMINISTRATORI PUBBLICI E PRIVATI CON CUI SONO STATI 
STIPULATI ACCORDI PER LA COLLOCAZIONE DEI LABORATORI FISSI (E
MOBILI)



IL LAVORO DI ARPACAL SI INSERISCE ALL’INTERNO DI UN CONTESTO NORMATIVO 
SULLA QUALITÀ DELL’ARIA AMBIENTE SOGGETTO A SIGNIFICATIVE VARIAZIONI

1996/62/CE

1999/30/CE 2000/69/CE 2002/3/CE 2004/107/CE

2008/50/CE
Direttiva madre

Direttive figlie

D.Lgs. 351/1999 (Valutazione e 
gestione della qualità dell’aria)

-SO2

-NOx

-PM10

-Pb

-CO
-Benzene

-O3 -Microinquinanti 
su PM10

-Benzo(a)pirene
-As
-Cd
-Ni
-Hg

-Nuovi obiettivi 
di qualità e 
scadenze per 
inquinanti di cui 
alle direttive 
1999/30/CE e 
2000/69/CE

-Introduce la 
valutazione di PM2,5

-Deroghe PM10 e NO2

DM 60/2002 D.Lgs.  
183/2004

D.Lgs.  
152/2007

D.Lgs.  
155 del 13/08/10 e 

250 del 24/12/12

Recepimento delle Direttive Europee da parte dell’Italia

30/9/2010



QUALITA’ DELL’ARIA IN EUROPA

Fonte: EEA



POR CALABRIA 2000 – 2006 

Attuazione della Misura 1.9 -
Azione 1.9(a)
“Censimenti e Monitoraggi”
Costituzione rete regionale QA
ai sensi della normativa del tempo

•Bando n. 1: 5 Lab. Mobili

•Bando n. 21: 3 Stazioni Fisse

•Bando n. 21 bis : 4 Stazioni Fisse

•Bando n. 40: 3 lab. Mobili

PRIME ATTIVITA’ MONITORAGGIO Q. A. IN CALABRIA



CRITICITA’ PER LA Q.A. PREESISTENTI NELLA 
REGIONE CALABRIA

Le maggiori criticità connesse ai 10 anni di applicazione
delle precedenti norme (prima del D.Lgs. 155/2010), in
Calabria ma anche in altre Regioni, sono state:

-mancate o incomplete zonizzazioni del territorio
-reti di monitoraggio non conformi alla norma o sovradimensionate
-piani di risanamento non sempre completi (?)
-incompleta trasmissione dei dati e delle informazioni
-mancato coordinamento tra lo Stato e le Regioni con la conseguenza
di rappresentare a livello comunitario una estrema frammentazione
delle attività e degli strumenti utilizzati a livello nazionale



D.Lgs. 155/2010 
NUOVO QUADRO DI RIFERIMENTO IN MATERIA DI TUTELA DELLA QUALITA’
DELL’ARIA (ABROGA I PROVVEDIMENTI PRECEDENTI)

Punti cardine:

•contiene le definizioni di valore limite, valore obiettivo, soglia di
informazione e di allarme, livelli critici, obiettivi a lungo termine e valori
obiettivo;

•individua l’elenco degli inquinanti per i quali è obbligatorio il monitoraggio;

•stabilisce le modalità della trasmissione e i contenuti delle informazioni
sullo stato della qualità dell’aria, da inviare al Ministero dell’Ambiente;

• individua nelle Regioni le Autorità Competenti per effettuare la
valutazione della Qualità dell’Aria e per la redazione dei Piani di
Risanamento della Qualità dell‘Aria nelle aree nelle quali sono stati superati i
valori limite;

•stabilisce le modalità per la realizzazione o l'adeguamento delle reti di
monitoraggio della Qualità dell‘Aria (Allegato V e IX);

•stabilisce che la rete di misura sia sottoposta a gestione o controllo
pubblico da parte della Regione o, su delega, delle ARPA (art. 1)



Valori Limite e Valori Obiettivo per la protezione della salute umana

Inquinante Concentrazione
Periodo di 

mediazione
Soglie (Protezione salute)

Superamenti permessi 
per anno

SO2

350 µg/m3 1 ora (allarme 500 µg/m3 ) 24

125 µg/m3 24 ore SVS = 75 µg/m3 ; SVI = 50 µg/m3 3

NO2

200 µg/m3 1ora
SVS = 140 µg/m3 ; SVI = 100 µg/m3 

(allarme 400 µg/m3 )
18

40 µg/m3 1 anno SVS = 32 µg/m3 ; SVI = 26 µg/m3 -

PM10

50 µg/m3 24 ore SVS = 35 µg/m3 ; SVI = 25 µg/m3 35

40 µg/m3 1 anno SVS = 28 µg/m3 ; SVI = 20 µg/m3 -

PM2,5 25 µg/m3 1 anno SVS = 17 µg/m3 ; SVI = 12 µg/m3 -

Pb 0.5 µg/m3 1 anno SVS = 0,35 µg/m3 ; SVI = 0,25 µg/m3 -

CO 10 mg/m3
Media massima 

giornaliera su 8 ore
SVS = 7 mg/m3 ; SVI = 5 mg/m3 -

C6H6 5 µg/m3 1 anno SVS = 3,5 µg/m3 ; SVI = 2 µg/m3 -

O3 120 µg/m3

Media massima 
giornaliera su 8 ore

Valore obiettivo e obiettivo a lungo 
termine 120 µg/m3

25 volte per anno civile 
come media su tre anni

Media massima 
giornaliera su 1 ora

Informazione = 180 μg/m3

Allarme = 240 μg/m3 (per tre ore cons.)
-

As Val. ob. 6 ng/m3 1 anno SVS = 3,6 ng/m3 ; SVI = 2,4 ng/m3 -

Cd Val. ob. 5 ng/m3 1 anno SVS = 3 ng/m3 ; SVI = 2 ng/m3 -

Ni Val. ob. 20 ng/m3 1 anno SVS = 14 ng/m3 ; SVI = 10 ng/m3 -

IPA
Val. ob. 1 ng/m3

(come concentrazione 
di B(a)p)

1 anno SVS = 0,6 ng/m3 ; SVI = 0,4 ng/m3 -



NUOVE DISPOSIZIONI D.LGS. 155/2010
Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 155/2010
sono stati previsti:

-nuovi criteri di zonizzazione del territorio
-nuovi criteri di definizione delle reti di monitoraggio
-disposizione aggiuntive sulla predisposizione dei piani di
risanamento
-rafforzamento delle procedure di armonizzazione degli
strumenti nazionali e regionali e maggior coordinamento
tra lo Stato e le Regioni
-il D.Lgs. 250/12 introduce correttivi su Hg, COV,
formaldeide, intercalibrazioni di ISPRA, tavolo di
coordinamento.



Decreti Attuativi

Successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. 155/10
sono stati emanati:

-DM 29/11/12 individua le stazioni speciali di misurazione
della qualità dell'aria (PM2,5

; B(a)P; IPA; As; Cd; Ni; Hg;
PM10/PM2,5

; O3 e precursori – NOx e COV)
-DM 22/02/13 stabilisce il formato per la trasmissione del
progetto di adeguamento della rete di monitoraggio
-DM 13/03/13 individua le stazioni per le quali deve
essere calcolato l'indice di esposizione media per il PM2,5



Se in una o più aree all’interno di zone o di
agglomerati, i livelli degli inquinanti superano
i valori limite, le Regioni e le Province
autonome, adottano un piano che preveda le
misure necessarie ad agire sulle principali
sorgenti di emissione aventi influenza su tali
aree di superamento ed a raggiungere i valori
limite nei tempi più brevi possibile

PIANI DI RISANAMENTO



Area di superamento: area, ricadente
all'interno di una zona o di un agglomerato,
nella quale é stato valutato il superamento di
un valore limite o di un valore obiettivo; tale
area è individuata sulla base della
rappresentatività delle misurazioni in siti fissi
o indicative o sulla base delle tecniche di
modellizzazione

PIANI DI RISANAMENTO



Partecipano rappresentanti del Ministero dell’Ambiente, del
Ministero della Salute, di ogni Regione e Provincia Autonoma,
dell’Unione delle Province Italiane (UPI) e dell’Associazione
Nazionale Comuni Italiani (ANCI), nonché rappresentanti
dell’ISPRA, dell’ENEA, del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) e dell’Istituto Superiore di Sanità.
Il Coordinamento ha il compito di assicurare, anche attraverso
gruppi di lavoro, l’elaborazione di indirizzi e di Linee Guida in
relazione ad aspetti di comune interesse ed un esame congiunto
delle criticità. Ciò anche al fine di perseguire una attuazione
coordinata delle nuove norme e di prevenire le situazioni di
inadempimento e le relative conseguenze.

COORDINAMENTO art. 20 D.Lgs. 155/10



NECESSITA’ DEL PIANO DI TUTELA Q.A.

Inquinamento atmosferico ed evidenze di effetti sulla salute

• Effetti a breve e lungo termine:

– Respiratori

– Cardiaci

– Mortalità

• Gruppi di popolazione suscettibile

• Effetti senza “soglia” per materiale particolato, microinquinanti cancerogeni

• Recenti evidenze:

– Ruolo delle particelle ultrafini (< 0,1 mm)

– Ruolo della frazione “grossolana” o “coarse” (>2,5 mm)

– Variabilità spaziale nell’area urbana per effetti a lungo termine



1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria
Documento preliminare del PTQA e del 
rapporto preliminare di VAS

Piano Regionale ai sensi del D.lgs. 
351/99

Adozione PTQA ai sensi del D.lgs. 
155/2010 e relativo RA

Avvio seconda consultazione 
al RA del PTQA 

DGR N. 9 
DEL 13/01/2010

DDG Arpacal n. 1108 del 
30/07/2010

DGR 470 del 14/11/2014

Burc n. 8 del 30/01/2015

Zonizzazione e Classificazione 
zona A e B

Nota MATTM 30113 DEL 
10/12/2010

Classificazione delle zone 
C e D

Nota MATTM 16890 DEL 
18/07/2013

Parere positivo su progetto di 
adeguamento della Rete (realizzata)

Nota MATTM 20644 DEL 
24/06/2014

Conclusione dell’aggiornamento VAS 
con orizzonte 2020 richiesto dal 
MATTM – consegna lunedì 9.5.2016

…



Lo strumento di valutazione del carico emissivo è stato derivato
dall’Inventario delle Emissioni, ottenuto con il metodo top-down
dall’Inventario pubblicato da ISPRA e riferito all’anno 2005.

Allo scopo di valutare il carico emissivo totale, rappresentativo di
tutti gli inquinanti, primari e secondari, e di tutti gli undici
macrosettori presenti nell’inventario delle emissioni, si è seguito
un procedimento basato sulla normalizzazione dei valori del
singolo inquinante, disaggregato su base comunale, rispetto alla
totalità del carico emissivo dell’intera Regione, ottenendo le
distribuzioni riportate nei documenti di progetto.

1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria



Classificazione di zone e agglomerati
(art.4, DLgs 155/2010)

 Sulla base delle rispettive soglie di valutazione superiori (SVS) e inferiori
(SVI) per ciascuno dei seguenti inquinanti:
SO2, NO2, NOx, PM10 e PM2,5, Pb, C6H6 e, CO, As, Cd, Ni e benzo(a)pirene.
Il superamento si realizza se le concentrazioni degli inquinanti nell'aria superano le soglie di
valutazione in almeno tre sui cinque anni civili precedenti.

 Sulla base dell’obiettivo a lungo termine (OLT) per l’O3

Il superamento si realizza se le concentrazioni dell’inquinante nell'aria superano l’OLT in almeno
uno sui cinque anni civili precedenti

Se non si dispone di dati sufficienti per i cinque anni civili precedenti
una combinazione di campagne di misurazione di breve durata (effettuate nel
periodo dell'anno e nei luoghi in cui si potrebbero registrare i massimi livelli di inquinamento)

tecniche di modellizzazione (utilizzando a tal fine anche le informazioni ricavate dagli
inventari delle emissioni)

1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria



ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

PM10, 2011:

Il 13% delle stazioni ha un 
valore medio annuale 
superiore a 40 mg/m3

L’ 87% delle stazioni ha un 
valore medio annuale 
superiore alle linee guida 
OMS (20 mg/m3)

13%

40%
34%

13%
[PM10] ≤ 20 µg/m³

20 < [PM10]  ≤ 30 µg/m³

30 < [PM10]  ≤ 40 µg/m³

[PM10]> 40 µg/m³



ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

PM10, 2011:

Il 48,4% delle stazioni supera 
il valore limite giornaliero

Il 92,7% delle stazioni ha 
registrato più di 3 
superamenti in un anno 
(linee guida OMS)



ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

ISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

PM2,5, 2011:

Il 18,5% delle stazioni supera 
il valore limite annuale 
aumentato del margine di 
tolleranza

Il 26,6% delle stazioni supera 
il valore limite annuale

Il 97,6% delle stazioni ha un 
valore medio annuale 
superiore alle linee guida 
OMS (10 µg/m³ come media 
annuale)



Le campagne di monitoraggio Le campagne di monitoraggio 
con Laboratori Mobili 2011con Laboratori Mobili 2011--20132013

1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria

Finalizzate a costruire un obbligatorio quadro di 
misurazioni ambientali per classificare tutto il 
territorio regionale - incluso zone senza apparente 
pressione ambientale (zone montuose e zone 
collinari e costiere)



ZONA C ZONA D

Roccaforte del Greco 
RC

San Ferdinando RC

San Lorenzo RC Serrata RC

Mormanno CS Fuscaldo CS

Acri CS Paola CS

- Roggiano Gravina CS

- Cotronei KR

- Rocca Di Neto KR

Serra San Bruno VV San Costantino VV

- Mileto VV

Platania CZ Martirano CZ

Sersale CZ Botricello CZ

Campagne di misura con Laboratori Mobili 2011 



Campagne di misura con Laboratori Mobili 2013 

ZONA C ZONA D
1.       Platania (CZ) 1.       Botricello (CZ)*

2.       Acri (CS)* 2.       Martirano (CZ)

3.       Roccaforte del Greco (RC)* 3.       Roggiano Gravina (CS)

4.       Serra S. Bruno (VV) 4.       Rocca di Neto (KR)

5.       S. Ferdinando (RC)*

6.       Mammola (RC)*

*anche B(A)P, As, Cd, Ni, Pb



Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 



Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 

PM10 2011
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[µg/m3]
VLd

SVSd

SVId

Acri (CS) C

Mormanno (CS) C

Sersale (CZ) C

Platania (CZ) C

Serra S.Bruno (VV) C

San Lorenzo (RC) C

Roccaforte del G (RC)

Martirano (CZ) D

Botricello (CZ) D

Roggiano G (CS) D

Fuscaldo-Paola (CS) D

Crotonei (KR) D

Rocca di Neto (KR) D

Mileto (VV) D

San Costantino (VV) D

Serrata (RC) D

S.Ferdinando (RC) D



Marzo 2011 Eventi di intrusione di polveri sahariane Eventi di intrusione di polveri sahariane 



Marzo 2011 Eventi di intrusione di polveri sahariane Eventi di intrusione di polveri sahariane 



Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 Le campagne di monitoraggio con Laboratori Mobili 2011 

PM10 2011
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[µg/m3]
VLd

SVSd

SVId

Acri (CS) C

Mormanno (CS) C

Sersale (CZ) C

Platania (CZ) C

Serra S.Bruno (VV) C

San Lorenzo (RC) C

Roccaforte del G (RC)

Martirano (CZ) D

Botricello (CZ) D

Roggiano G (CS) D

Fuscaldo-Paola (CS) D

Crotonei (KR) D

Rocca di Neto (KR) D

Mileto (VV) D

San Costantino (VV) D

Serrata (RC) D

S.Ferdinando (RC) D

Contributo sahariano
stimato per l’episodio 

del 15 marzo 2011:
Circa +100 mg/m3



1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria
Adeguato dinamicamente alle variazioni normative nel frattempo 

sopraggiunte e con il riscontro di tutte le osservazioni sopraggiunte



1) Piano Regionale della Qualità dell’Aria
Piano e Rapporto Ambientale adeguati dinamicamente alle variazioni 

normative nel frattempo sopraggiunte e con il riscontro di tutte le 
osservazioni sopraggiunte

Descritto lo scenario tendenziale 2020 per espressa richiesta in 
osservazione del MATTM. In pubblicazione la revisione finale



Linea Guida individuazione Rete Misura Qualità Aria
(DLgs 155/2010 - gruppo Reti MATTM)

Diagramma Descrittivo
Per ogni inquinante e per ogni zona si possono riassumere le indicazioni riportate in premessa nel seguente diagramma.

Lo schema riassume le caratteristiche dei punti di misura in una determinata zona, con l’eccezione
dell’ozono che non prevede punti di misura per le fonti puntuali.

Punti di misura della 
rete di supportosupporto per 
le fonti diffuse

Punti di 
misura 
della rete 
per le 
fonti fonti 
puntualipuntuali

Punti di 
misura della 
rete regionale 
minimaminima per le 
fonti diffuse

Punti di Misura nella zona

PdV / EOI

Punti di 
misura che 
non 
rientrano nel 
PdV

Intersezione tra 
rete primaria e 
punti di misura 
della rete di 
supporto

Rete 
primaria
fonti 
diffuse

Punti fissi di 
misura 
aggiuntiviaggiuntivi
per le fonti 
diffuse

Punti di misura per 
modellistica

St. tipo Traffico e fondo St. tipo Industriale

2) Rete Regionale della Qualità dell’Aria
Il PTQA, con la zonizzazione e classificazione dell’ intero  territorio  regionale ha costituito la 
condizione necessaria per il progetto di rete regionale



Stazioni storicamente utilizzate per la Q.A. della Regione Calabria

N. 31 STAZIONI



Sorgenti Diffuse
Linee Guida (guidance della Decisione 97/101/CE)

Rete minima: derivante dall’applicazione dei criteri per l’individuazione del
numero minimo di punti di misura

Punti fissi di misura aggiuntivi: derivanti dalle ulteriori necessità tecniche che
richiedono l’allargamento della rete minima (es. mancanza di informazioni di
dettaglio, per valutare le prestazioni di un modello)

Rete primaria: definita sulla base della somma dei punti di misura in siti fissi
derivanti dalla rete regionale minima e dai punti fissi di misura aggiuntivi

Punti di misura di supporto: anche mediante mezzi mobili, in caso si verifichi
una non conformità (rotture o malfunzionamenti) delle stazioni della rete
minima

Rete regionale: l’insieme dei punti di misura, “minimi”, “aggiuntivi” e “di
supporto” individuati nel programma di valutazione

RETE MINIMA + Punti di misura aggiuntivi

RETE PRIMARIA + Punti di misura di supporto

RETE REGIONALE



Classificazione delle Stazioni
linee guida (guidance della Decisione 97/101/CE)

Tipo stazione
 Traffico: ubicata in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato

prevalentemente da emissioni da traffico (da strade limitrofe con intensità di traffico
medio alta)

 Industriale: ubicata in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato
prevalentemente da singole fonti industriali o da zone industriali limitrofe

 Fondo: ubicata in posizione tale che il livello di inquinamento non sia influenzato
direttamente da emissioni da fonti specifiche

Tipo area
 Urbana: caratterizzata da urbanizzazione continua o almeno predominante (terreno

edificato >50%)

 Suburbana: caratterizzata da grande urbanizzazione o insiemi contigui di costruzioni ed
edifici di ogni misura, con densità inferiore a quella “continua” delle aree urbane
(terreno edificato compreso fra il 20% ed il 50%)

 Rurale: tutte le aree diverse da quelle urbane e suburbane (terreno edificato/ricoperto
<20%)
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Horizontal profile of the ambient PM10 concentration

Some ideas about the sources of PM10 (P. Lenschow et al.); Atmospheric Environment, 35-1, 2001



PROV COMUNE ZONA NOME_STAZ TIPO_
ZONA

TIPO_
STAZ. SO2 NOx PM10 PM2,5 BTX CO O3 ALTRO METEO

CS Cosenza A Città dei ragazzi U B M M M* M M M M NO X

CS Rende A Università U T M M NO X

CZ Lamezia Terme A Municipio S B M M M* M M M M NO X

CZ Catanzaro A Santa Maria U T M M C C NO X

CZ Catanzaro A Parco della biodiversità 
mediterranea U B M M M* M M M M NO X

RC Reggio Calabria A Piazza Castello U T M M C C CH4, 
NMHC X

RC Reggio Calabria A Villa Comunale U B M M M* M M M M CH4, 
NMHC X

VV Vibo Valentia A Via Argentaria U T M M NO X

VV Vibo Valentia A Parco urbano U B M M M* M M M M NO X

KR Crotone B Tribunale U T M M NO X

KR Crotone B Gioacchino da Fiore U B M M M* M M M M NO X

CS Firmo B Firmo R-NCA I/B M M M M M NO

CS Corigliano Calabro B Schiavonea R-NCA I M M M NO

RC Polistena B Polistena S I/B M M M M NO X

CZ Simeri Crichi B Pietropaolo R-NCA I/B M M M M M CH4, 
NMHC X

CS Acri C Acri U B C M M M M C M NO X

CZ Martirano Lombardo D Martirano Lombardo U T C M M M C C C NO X

KR Rocca di Neto D Rocca di Neto S B C C M M C C M NO X

RC Locri D Locri U B M M M M M M M NO X

RC Mammola D Mammola R-REG B M M M* M M M M NO X



LIVELLO DI
CONCENTRAZIONE

VALUTAZIONE QUALITÀ ARIA
PER CIASCUNA ZONA

(MONITORAGGIO)

GESTIONE QUALITÀ ARIA
(APPLICAZIONE PIANI)

SVI

VL o VO

SVS

MISURE IN SITI FISSI 

Integrabili con misure 
indicative o modelli

MISURE IN SITI FISSI 
Combinabili con misure 
indicative e modelli

Stima obiettiva anche 
in via esclusiva
Modelli anche in via 
esclusiva

Art. 5 D.Lgs. 155/10 Artt. 9 e 13  D.Lgs. 155/10

Piano di Tutela
… con misure 
idonee per 
rientrare nei 
termini prescritti
(risanamento)

…con misure 
necessarie a 
preservare la migliore 
qualità dell'aria
ambiente compatibile 
con lo sviluppo 
sostenibile

Programma di 
Valutazione

Progetto di 
Adeguamento Rete



Strumenti per la valutazione e obiettivi 
di qualità (valutazione integrata)

Misurazioni in siti 
fissi

Misure indicative

Stime obiettive

Incertezza %

Periodo di 
copertura

%

Modelli



Nuova Rete Regionale di Rilevamento QA della Regione Calabria

N. 20 STAZIONI

  UT 

  UB/SB 

  SI/RI 

  RB 

STAZIONI ZONE

N. 11 ARPACAL
(4 NUOVE)

N. 5 EE.LL.
N. 4 PRIVATE SI/RI



Zonizzazione e 
Classificazione zone A e B

Classificazione delle zone 
C e D

Parere Positivo su Progetto 
di adeguamento della Rete

2) Rete Regionale della Qualità dell’Aria



La Stazione di “Città dei 
Ragazzi” di Cosenza è 
compresa nella Rete 

Nazionale CNR prevista 
dall’Allegato V par. 2 del 

D.Lgs. 155/10 come 
Stazione di Misura per la 
Valutazione della Qualità 

dell’Aria in relazione 
all’obiettivo di riduzione 
dell’esposizione al PM2,5

previsto per la protezione 

della salute umana

Referente Unica per ARPACAL

Dott.ssa Claudia Tuoto

STAZIONI SPECIALI



Attuazione Asse III  – “Ambiente”
L.I. 3.5.2.1.: Azioni per 
completare  e potenziare i 
Sistemi di Monitoraggio e
Conoscenza 
dello Stato dell‘Ambiente

• Revamping e Realizzazione 
Rete Regionale Q.A., Sistema 
Informatico Gestionale

4 nuove stazioni 

• Modellistica Previsionale e Formazione

• Laboratorio Chimico di Riferimento Regionale Inquinanti Q.A.

RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

ARPACAL NEI CIRCUITI DI INTERCONFRONTO NAZIONALI 
PREVISTI DAL D.LGS. 155/2010



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA CONTINUA



Diapositiva 50

P3 PITA; 21/06/2015



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA CONTINUA



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA CONTINUA



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA CONTINUA



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013
POSSIBILITA’ DI CONFRONTO OGGETTIVO CON ALTRI METODI DI MONITORAGGIO



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA POST EVENTI CRITICI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

INFORMAZIONE PUBBLICA POST EVENTI CRITICI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

POSSIBILITA DI STUDI COMBINATI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

POSSIBILITA’ DI STUDI AMBIENTALI COMBINATI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

POSSIBILITA’ DI INCREMENTO DELL’INFORMAZIONE PUBBLICA



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

DISPONIBILITA’ DI DATI AMBIENTALI PER ALTRI CONTESTI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

In corso il controllo delle spese di personale 
TARGET PROGETTO 99,95%



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

CONTROLLO CIVICO ED EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE 

In corso il controllo delle spese di personale 
TARGET PROGETTO 99,95%



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

CONSOLIDAMENTO RAPPORTO TRA ISTITUZIONI



RISULTATI DELLA II CONVENZIONE POR FESR 2007-2013

CONSOLIDAMENTO RAPPORTO TRA ISTITUZIONI NAZIONALI E LOCALI

10/06/2013 CONVEGNO DI REGGIO CALABRIA: REGIONE CALABRIA ED ARPACAL ILLUSTRANO AL 
MATTM, ENEA, CNR E SISTEMA AGENZIALE I PROPRI PROGETTI PER LA Q.A.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!!

Ing. Domenico Vottari 

Dirigente Tecnico Direzione Scientifica ARPACAL


